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La progettazione di una parte sostanziale dei lavori pubblici italiani

di una certa consistenza & oggi affidata alle societa di ingegneria, ritenu-
te spesso responsabili della cattiva gualita dell'architellura in llalia,

Con il diffondersi capillare dei concorsi di progettazione I'argomentn
appare oggi in parte ridimensionato anche se i risultati evidenti di questo
processo di valorizzazione della centralita del progetto di architettura
avra effetti riconoscibili sul piano della costruzione tra qualche anno.
Una parte importante degli incarichi pubblici resta tuttavia gestita secon-
do le regole della Legge Merloni per mezzo di gare di affidamento

di incarichi che valutano la dimensione aziendale della societa, il numero
degli addetti, la riduzione di costi ¢ | tempi di produzionc, prima della
qualita architettonica del progetto.

La questione che ci siamo posti & come poter incidere questo sistema
normativo per ritrovare all'interno di questo rapporto uno spazio centraie
rinnovato per il progetto di architettura.

Negli ultimi anni abbiamo avuto la fortuna di ‘frequentare’ alcune societa
di ingegneria e lavorare con loro a numerosi progetti. In questa sede pre-
sentiamo alcune delle nostre esperienze.

Il rapporto tra societa di Ingegneria e studi di architettura é stato da
sempre impostato su caratteri di concorrenza e conflittualita. Nol lavoria-
mo per un possibile superamento di queste posizioni, dove mantenendo
le diversita del ruoli degll atorl che INteragiscono nel processo progetiua-
le, sia nuovamente possibile per I'architetto gestire il montaggio e 12 re-
gla delle diverse specificita.

Discutendo con | responsabili delle societa di ingegneria con cui lavoria-
mo abblamo cercato un rovesclamento del punto di visia attuale del mer-
cato edilizio in Italia con |'obiettivo di registrare la lora posizione nei con-
fronti del ruolo del progetto di architettura e delle prospettive possibili di
questo confronta. Ln confronto, a nostro awiso, necessario per costruire
ung pussibile nuouva stralegia che modifichi dall’intermo le regule di un
mercato che I'architettura italiana ha per nqualche tempo ahbandonato e
di cui vuole riappropriarsi.

Un confronto dal quale emerge il ruolo del progetto di architettura inteso
vUggi cume valore aggiunto alla ‘commessa’ proprio da parte di quei sog-
getti che hanno soddisfatto per pill di dieci anni (dalla prima useita della
Legge Merloni) le richieste del mercato in termini gestionali e tecnici. A
nostro awiso & necessario rafforzare questa necessita per estendere la
domanda innescando un processo che, ancora caratterizzato da una cer-
ta instabilita. diventi irreversibile.
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Today the design and planning of a good part of the large public
works in Italy is entrusted to engineering firms, which arc often helg
responsible for the lack of quality In [tallan architecture.

With the widespread diffusion of design competitions the question
seems in part less pressing, even il this process of emphasizing the
centrality of architectural design will only have clear results on a phy-
sical level in a few years.

An important part of the public commissions is still managed, howe-
ver, by the regulations of the Merloni Law which decides who to award
commissions to on the basis of elements such as the size of the
company, thc number of employees, and the cost and tiime saved
before even considering the architectural aquality of the project

The question posed here is how to handle this system in such a way
as to create ample space within the law to allow architectural design
to regain centrality.

In the past few years we have been fortunate to have the opportunity
to “frequent” several engineering firms and work with them on nume-
rous projects. In this article we will present some of our experiences.
The relatiocnship between engineering firms and architectural studies
has always been marred by competition and conflict. We want to work
to overcome these tensions, though the roles of the actors involved
In the planning process should be separate and distinct, and archi-
tects can once again manage the assembly and direction of the va
rious specifications.

Talking with the heads of the engineering firms for which we work we
Nave tried Lo Invert the common view of the construction market in
Italy with the aim of hetter understanding the positions they hold ro-
garding the role of architectural design and the possibility of this inte-
raction. An interaction that, in our opinion, must necessarily take pla-
ce in wider o build @ new sbialegy that changes, from the inside, the
rules of a market that far come time now has been marked by the ab-
sence of Italian architecture,

An interaction that demonstrates that today the role of architectural
design is seen as an “added value” for the “work order” py those
whn have for mare than ten years (since hefare the Merloni Law) sati-
sfied the market demands in managerial and technical lerms. In our
opinion this interaction must be reinforced so that the demand
grows, thus triggering a process thal, while still characterized by @
certain instability, becomes irreversible.
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Incontro con Alberto Scotti, Presidente Technital S.p.A

C+5: Nel mercato italiano, oggi, gli architetti temono la concorrenza delle
societa di ingegneria. Cosa ne pensa?

A.S.: Penso che gli architetti abbiano qualche ragione nel temere questa
situazione perché, in effetti, la Merloni nei grandi lavori premia le dimen-
sioni delle societa, le loro capacita finanziarie ed economiche, oltre alie
capacita tecniche e alla proposta metodologica d'offerta. La valutazione
di queste ultime & perd pit complessa, introduce forzatamente degli ele-
menti di valutazione soggettivi e pud spesso accadere che distingua me-
no del dovuto le differenze tra | concorrentl per (i tmore di ricorsl. In que-
sto quadro gli architetti che, per questioni di mercato e per dimensioni,
sono figure di dimensloni ridotte, hanno spesso ruoli marginali. |l proble-
ma si presenta in modo analogo nel sistema degli appalti integrati tra

le societa di Ingegneria € le Imprese: al di 1a delld differenca di mesliere
che nel campo della progettazione dovrebbe privilegiare |a nostra posizio-
ne rispetto all'impresa, vale spesso il peso economico dell'impresa.
Sonn convinto che solo con la crescita delle loro dimensioni, gli studi

di architetiura potranno assumere un ruclo di rilievo nel campo delle
infrastrutture pubhliche. campo dove. tra I'altro. si sente un gran bisogno
della loro presenza.

C+5: Potremmo azzardare |'idea che gli architetti considerino le societa
di ingegneria come committenti. In questo modo, si potrebbe ottenere un
duplice risultato: lavorare all'interno del mercato con un'interfaccia che
conosce bene le regole del progetto e, contestualmente, offrire al
Committente finale un prodotto ad alto valore aggiunto, quello del proget-
to di architettura, con il fine ultimo di far diventare |'architettura di nuovo

indispensabile per ogni lavoro, sia esso un edificio, un viadolto o un par-
co.

ALS.: L'ided di pensare le sociela di ingegnerla come Commitentl € cer-

tamente interessante nltre che spessa utile e fualche volta indispensahi.

le. Si deve tuttavia considerare che nei bandi di gara delle infrastrutture
pubbliche, viene raramente richiesto di dimostrare la propria capacita ed
esperienza nel campo architettonico. In questi casi una eventuale deci-
sione della societa di ingegneria di presentarsi in ATl con societa esperte
nel campo architettonico, dipende solo dalla sensibilita della societa di
ingegneria e dalla convinzione della stessa che un contributo in tal senso
possa esscre valutata positivamente in scde di oggiudicozione del lavoro
al fine di apportare all'offerta un contributo migliorativo.

A mio parere & molto importante che nei bandi delle gare di una certa
importanza per il territorio venga prescritta la presenza dell’architetto, in
aggiunta alla presenza di esperti di inscrimento ambicntale ormai diven
tata prassi. Questo riferimento all'inserimento ambientale & doveroso
per eliminare un malinteso riguardo alle due attivita, favorito dalla cospi-
cua presenza i architettl nel settore ambientale. | aue contribull Sono,
infatti, molto diversi e non & tanto la laurea stabilisce le capacita in cia-
scun settore, quanto |'esperienza maturata sul campo. Richieste simili
espresse nei bandi favorirebbero senza dubbio la presenza di una com-
pelenza architettonica specifica nelle compaginl che sl presentano alle
gare pubbliche con un immediato sviluppo della domanda di prectazioni
simili.

C+5: Qual & allora il rapporto che deve essere instaurato all'interno di
unAT.L?

A S Risngna veramenta imparare a dialogara tra soggetti con cultura &
ruoli diversi che tradizionalmente si trovaneo su posizioni diverse (ingegne-
ri e architetti) assicurando che ciascuno possa esprimersi per trasferire
al lavoro la propria esperienza, riducendo al massimo le forme di “dipen-
denza culturale” degli uni sugli altri. Questo risultato & quasi automatico
nel casoe in cui 'architetto partecipa all'ATI mentre € molto meno sconta-
to nel caso contrario.

C15: Avete architetti all'interno della socicta?

A.5.: Abbiamo diversi architetti ma uno solo svolge la progettazione ar-
chitettonica di cui stiamo parlando. Svolge la progettazione di acrostazio
ni e di opere similar nel campo dei trasporti. Per opere di una certa im-
portanza o che richicdono particolari esperienze storiche ¢ artistiche,
come per il caso di 5. Erasmo In cui abbiamo lavorato con voi, ci awaliamo
di studi di architettura.

C+5: Questo vale per wittl | vostri lavorl?

ALS.: Molto spesso sentiame noi per primi I'esigenza di un contributo
specializzato nel campo della progettazione architettonica, al di la di
quanto richiesto nel bando di gara o dal cliente. Ma ogni nostra azione in
yuesta direzione & difficile essenzaimente per due motivl. | templ di pro-
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Encounter with Alberto Scotti, president of Technital 5.p.A
C+5: In the Italian market today architects fear competition with engl-
neering firms. What do you think about this?

A.S.: 1 think architects have good reasons to be apprehensive becau-
se actually, the Merloni Law, when dealing with sizeable projects,
awards the size of the firm and its financial capacities, not to men-
tion technical capabilities and methndnlogical proposals. Fvaluating
these last two elements is a bit more complex, requiring elements of
suhjective evaluation, and thus it can happen that the differences
belween lwo compeliturs is made less clear out of fear of being con-
tested with appeals In this situation, for issues of marketplace and
size, architects are actors whose importance is diminished, often
with marginalized roles. The problem presents itself in a similar way
in the system of integrated bids between engineering firms and buil-
ding companies: beyvond the professional distinction that should give
more weight to our role, building companies arc often favoured be-
cause of their financial power.

| am convinced that it will only be through a growth in the size of ar
chitectural firms that they will be able to regain an important role in
the public infrastructure sector, which is also a sector that strongly
needs their presence.

€1 5: We could hypothesize that architeets consider engineering com-
panies as clients. In this way we could obtain two different results:
first of all that of working within the market with an interface that is
well-informed of the project rules thus offering the patron a product
with a high added value - architectural design - with the end result of
making architecture become once again indispensable for each and
every project, whether for a building, viaduct or park.

A.5.: To tnink of engineering firms as clients Is certainly an intere-
sting idea that is alse often quite useful, and at times indigpensable,
One should, however, consider the fact Lhat the bid applications for
public infrastructures rarely require the applicants to demonstrate
any capabililies and experience in the architectural field. In these ca-
ses whether the engineering firms recides tn present itself to the AT
with firms specialized in the field of architecture depends solely un
the sensitivity of the engineering firm. and on whether or not the firm
thinks that by offering this added value it will be evaluated in a more
positive light.

| believe that it would be very important to change the requirements
for competitions of considerable importance and require the presen-
cc of an architect, in addition to that of specialists in the ficld of envi-
ronmental insertion, which has already become the norm. | feel it is
my duty to make a reference to environmental insertion to clear up a
misunderstanding about the two Tields due to the conspicuous pre-
sence of architecte in the environmental sector. The two fields are, in
fact, quite different and it is not just the degree that establishes the
different capacities of the two areas, as much as experience in the
fleld distinguishes them. Similar requests expressed In the competl-
tion outlines would doubtless favour the presence of architects on
the teams thal presenl themselves al public compelitions, with the
immediate development of the demand for similar services.

C+5: Whal sorL ol relationship should be funned wilthin an ATI then?
A S We really must learn to ereate a dialogue hetween individuals
with different cultures and roles that traditionally hold different posi-
tions (engineers and architects, for example), ensuring that all the
different actors can express themselves and thus transfer their expe-
rience to the project. and as a result keep forms of “cultural depen-
dence” to a minimum, This result is almost automatic when an archi-
tect participates in the ATI, while it is less likely in the opposite sce-
nario.

C+5: Do you have architects in your firm?

We have a number of architects but only one deals with the type
of architectural design we are talking about, designing airport termi-
nals and other such works in the transportation sector. For particu-
larly important projects, or for projects that require particular historic
or artistic experience, for example the Saint Erasmus project that we
worked on with you, we call in architecture studlos.

C45: Is this true for all of your projects?

A.5.: We are frequently the first to feel the need for a specialized con-
tribution in the field of architectural design. whether or not it is requi-
red by the competition outlines or by the client. But any attempt on

A.S
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gettazione inevitahilmente si allungano ed & molto difficile convincere il
cliente che un buon progetto potra essere approvato pil rapidamente;
questo effetto positivo diventa infatti evidente solo in una fase successi-
va del lavoro ¢ non & neppure detto che | tempi brevi di approvazione
possano essere attribuiti in esclusiva alla qualita architettonica del pro-
getto. Inoltre, la parcella delle progettazione non cambia con o senza |l
contributo specializzato dell’architetto. Le tanfre protessionall cul ormal

fanno riferimento tutti i bandi di gara non prevede alcuna prestazione del-

|'architetto se si esclude I riferimento allo “studio di inserimento urbani-
stico” che tuttavia ha un significato alquanto diverso.

Ugni volta che la societa di ingegneria declde in modo aulonomo, di svol-
gere una progettazione architettonica, oltre a quella funzionale  struttura-
le, geotecnica, e in genere di valutazione delle implicazioni con il territo-
rio circostante, lo fa nell'ambito dei propri compensi.

Rinunclate ad una parie del vosiro Compensy per guestlu valure ag-
giunto?

Assolulamente si, e lo facciamo ogni volta che lo riteniamo indi-
spensabile per il risultato del lavora sia perché siamo convinti che lo
S1ess0 cliente lu appresserd in mudo partivulare sia perche temiamo
tempi lunghi di approvazione da parte degli enti predisposti

In questo senso potreste diventare | nostri Committenti illuminati,
in quanto la Committenza in Italia @ ancora poco 'educata’ a questa ne-
cessita.

Se la parola ‘illuminati’ non eontrasta eon il fatto che in foancdo noi
facciamo guesla operazione per interesse, allora si, lo siamo.

Quali sonn le prospettive di questo rapporto?

lo vedo una carenza strutturale nei bandi di gara e nelle lariffe pro-
fessionali. Ho gia ricordato che la mancanza di riferimenti specifici sulle
questioni architettoniche favorisce la mancanza di interesse per un
aspetto che in fonda & I'unico che il cittadino comune pud apprezzare: il
fallu eslelico, Se si fusse rivolta pil attenzione nel passato a questo ti
no di prohlema, prohahilmente tanti viadotti, tante infrastrutture lineari,
tanti impianti sarebbero stati disegnati diversamente e avrebbero potuto
essere una occasione per intradurre uno stile. o per confermare quello
gia esistente in un leritunio, v, pia semplicemente aviebbero potuto fare
perdere a queste strutture quel senso di “impianto” tutto dedicato alla
propria funzione che francamente lascia perplessi quando ci guardiamo
attorno in aree fortemente antropizzate. Sono sempre stato convinto che
una infrastruttura pubblica debba essere una occasione per fare qualche
cosa di pitl di quantn assoeciato alla propria funzione. Questo di pit pud
essere cercato e trovato in direzioni diverse e |la forma architettonica &
senza dubbio una di queste. Le occasioni perdute sono tante, ma sono
anche molto numerose le infrastrutture pubbliche ancora da realizzare e
Si pud quindi ancora hen sperare.

our part in this direction is difficult for two main reasons. The plan-
ning period is inevitably prolonged and it is very hard to convince the
client that a good project can be approved taster; this positive ettect
only beccomes clear in succeeding etages, and it is not alwaye the ca-
se that fast approval can be attributed exclusively to the architectural
quality of the project. Furthermore, the amount awarded for planning
and gesign does not change even If there Is the speclallzed contribu-
tion of an architect. The professional fees established by the compe-
litions does nol foresee any sort of architectural service, with the ex-
ception of the reference to “urban insertion stuely”™ which is, however,
a lally different thing,
Fach time an engineering firm decides on its own ta carry out a study
of architectural design, in addition to the functional, structural, geote-
chnical and environmental impact studies, it does so with its own mo-
ey,

No you give 1ip a part of yaur earnings for this ardded value?

Absolutely, And we do so whenever we believe it is indispensa-
ble for the project to turn out well both because we are convinced
that the client will appreciate it much more, and because we are wary
of lang approval perinds.

In this sense you could become our “illuminated Patrons”,
seeing as Patrons in Italy are still not very aware of this need.

If the word “illuminated” does not contradict the fact that we
are essentially doing it for our own interests, then yes, we are.

Is there a future for this relationship?

| notice a lack of structure in the competition outlines and in
professional fees. | have already pointed out that the lack of specific
reference to architectural issues tends to favour a lack of interest in
an aspect that is essentially the only aspect that the public can ap-
preciate: the aesthetic aspect.
If in the past more attention had been paid to this type of problem,
then prahahly lots of viaducts, linear infrastructures and installations
would have been designed differently and it would have been an op-
portunity to introduce a certain style, or to confirm a pre-existing sty-
le, or simply to help these structures lose that sense of “installation”
dedicated solely to functionality that quite frankly leave you dumb-
struck when you take a close look at highly-industrialized areas.
| have always believed that public infrastructures should be an oppor-
tunity to do something more than just serve a function.
This “something more” can be sought out and found in many direc-
tions, and architectural form is certainly one of these directions. The
lost opportunities are countless, but there are still many public infra-
structures to be built and so there is still hope.
“+5: Our experience in Venice for the Saint Erasmus project should
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C+S: La nostra esperienza veneziana per il progetto di Sant'Erasmo do-
vrebbe quindi essere cstesa a tutti | progetti?

A.S.: A livello tecnico sicuramente, ma si dovra quanto prima trovare |l
modo di sistemarc lc duc difficolta che nol sperimentiamo quasi quoti-
dianamente.

Incontro con Tiziano Bonisoli, gia dirigente di FiatEngineering S.p.A.
C+5: La vostra societa ha lavorato con | pli importantl nomi dell’archilet-
tura italiana, in quali termini?

1.B.: Abbiamo lavorato in molti modi. Faccio alcuni esempi. Nel case di
Renzo Piano abbiamo avuto un sub-contratto per lo sviluppo progettuale
di dettaglio del Lingoto, ‘Ingegnerizzando’ quindi Mimposlaciune proget-
tuale del grande architetto. Con Gae Aulenti abbiamo aviito differenti
esperienze, costituendo delle A.T.I. per alcuni concorsi, come nel caso di
Venaria Reale a Torino, che poi abbiamo anche vinto. Successivamente,
abbiamo sviluppato insieme il progetto. Con Foster and Partners abbia-
mo recentemente vinto. con lo stesso sistema., il progetto per la facolta
di scienze politiche e giurisprudenza a Torino.

Ci sono anche casi inversi in cui, ad esempio, Gae Aulenti & stata nostra
vunsulente prima per vincere la gara ¢ poi per il progetto, a Malazzo
Girassi o nella gara della ricostruzione del Teatro La Fenice.

c+5: Ci interessa questa ultima condizione in cui la vostra societa d in-
gegneria sembra decidere di investire in architettura, pur avendo unz
struttura di progettazione architettonica interna. E cosi?

T.B.: FiatEngineering ha avuto, fino a poco tempo fa, un ente specifico a
se stante di architettura all'interno della divisione Ingegneria, compcsto
da una decina di persone e gestito dall’architetto visconti, il progettisia
del nuove cdificio della meccanica della Ferrari, Recentemente,
FiatEngineering & stata ceduta a MaireEngineering che ha modificato
|'assetto interno con una nuova struttura. A mio parere questa nuova
contigurazione aprira ancora maggiormente la societa agll appoggl estemi
per quanto riguarda |'architettura.

C+5: Come deve essere un rapporto fruttuoso per entrambi?

T.B.: E un rapporto che deve incominciare da zero, dalla fase del proget-
to preliminare, come nel caso della nostra comune esperienza veneziana
per la nuova Cittadella della Giustizia.

Non vedo troppo bene la societa di ingegneria che acquisisce il lavoro e
lo commissiona agli studi di architettura. Vedo bene una gestione comu-
nc ¢ un'organizzazione precisa fin dalla fase di gara perché in quella se-
de si avvia I'impronta architettonica del progetto. Si definiscono i costi
sia del progetto che delle parcelle.

Come lel sa bene, | grandi architetti costano e questo mi pare uno del
motivi primari da tenere sotto controlle per la competitivita delle societa
di ingegneria.

Il progetto deve essere limato, fin dall'inizio, in tutti i suoi aspetti, anche
quelio architettonico.

C4+8: Questo vale anche, in sostanza, per | Committenti privati? Quando
si rivolgono a voi, includete fin dall‘inizio un progettista esterno?

T.B.: Questo vale soprattutto per i Committenti privati importanti, che
gradisconu avere fin dall'iniziv un brave prugellista architellonico,

£48: Quale prospattiva?

T.B.: Vedo sempre meno bene i grossi enti architettonici all'interno delle
societa di ingegneria, anche perché gli architetti esterni costituiscono un
mercaty ricco a cui attingere a seconda delle diverse esigenze. Di volta
in volta si sceglie I'architetto pill adatto con cui collaborare a quel
progetto specifico.

Un picecolo nucleo di architetti all'interno delle societa costituisce tuttavia
un'interfaccia con lo studio esterno, in quanto si utilizza lo stesso lin
guaggio. La collaborazione con I'esterno porta alla crescita delle risorse
interne all'azienda. Ad esempio Visconti, che citavo prima, lavorando con
Renzo Piano, ha acquisito ulteriori competenze, arricchendo Ia struttura
interna nel lungo termine ¢ questo & owiamente vantaggioso,

C+S: Quali 1 imiti degh studi di architettura in Italia?

T.B.: Vedo i limiti maggiori soprattutto in relazione ai grossi lavori, dove &
necessario predisporre un project managment che gli studl di architettu-
ra in Italia ancora non hanno, soprattutto in riferimento al controllo della
situazione economica e temporale. La societa di ingegneria & garante nei
confronti del committente soprattutto per questi due ultimi aspetti. Il pro-
geto € opgl Il condensato di competenze diverse. E tramontata |'epoca
in eui il grande architetto si occupava di tutto.
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thus be extended to all projects?

A.S.: Certainly on a technical level, but as soon as possible we must
find a way of dealing wilh Lhe lwo difficulties that we experiment with
on almost a daily basis

Encounter with Tiziano Bonisoli, former manager of FiatEngineering
S.p.A.

©+3: Your firm has worked with the most important names in Italian
architecture, hut on what terms?

T.B.: We have worked in many different ways. Let me give you a few
examples. In the case of Renzo Piano we had a subcontract for the
detailed project development of Lingotto, thus “engincering” the desi
gn standards of the great architect. With Gae Aulenti we have worked
together several times, forming ATl for some competitions, like for
Venaria Reale in Turin which we then won. We later developed the
project together. With Foster and Partners we recently won, with the
same strategy, the project for the Political Science and Law
Departments in Turin.

There are also cases in whicn, for example, Gae Aulentl was our con-
sultant first to win the competition, and then for the project, such as
for Palazzo Grassi or for the renovation of Teatro La Fenice.

C+S: We are interested in this last case in which your engineering
tirm seems 10 decide 1o invest In architecture, even when il has ils
own in-house architectural design department. Is this really the rase?
T1.B.: FiatEngineering has had, until recently, & specific architecture
department within the engineering division which consisted of about
10 employees and was managed by Visconti, the architect who desi-
gned Ferrari's new merhanical huilding. Recently FiatEngineering was
taken over by MaireEngineering which modified the internal structu
ring. In my opinion this new configuration will open the firm up even
muore o external architectural support.

£+5: How would you define a fruitful relationship for both parties?
T.B.: It would be a relationship that has to start from square one,
from the preliminary planning stage. like our experience in Venice for
the new Citadel of Justice.

| do not view the engineering firm that wins the job and then con-
tracts it out to an architecture studio in a very good light. | prefer a
joint management and a precise organization from the very beginning
becauce at the competition stage you already give the project an ar
chitectural direction, and define the costs of the project and the ear-
nings.

AS you Know well, great architects are expensive and tnis seems 1o
me to be one of the primary elements to keep under control for the
competitiveness of engineering firms.

The project has to he pared down fram the very beginning in all of its
various aspects, including the architectural aspect.

C+8: Is this alan the case for private sector clients? When they come
to you do you include an external designer from the beginning?

T.B.: This is true above all for important private clients who would
like to have a talented architectural designer from the very beginning.
C+S: What is your outlook for the future?

T.B.: | am increasingly less interested by large architectural depart-
ments within engineering firms, also because there is a rich market
of independent architects whom you can turn to end choosc from as
your needs change. With each new project we choose the architect
who is best suited to that specific project.

A small nucleus of architects working within the firm does, however,
allow for casicr interfacing with the independent studic because they
use the same language. By collaborating with the outside you
strengthen and increase your internal resources. For example
visconti, whom | mentioned before, improved his skills by working
with Renzo Piano, enriching the internal structure in the long term —
and this is a clear advantage.

C+S: What are the limitations of architectural studios in Italy?

T.B.: The greatest limitations can be seen in the big conlracts, where
you need to prepare yourself with project management that architec-
ture studios in Italy still do not have, in particular with regard to con-
trolling the duration and expenditures. An engineering firm guaran-
lees ils client these last lwu aspecls.

Taday a project is the eoncentrated farm of a variety of skills and re-
sponsibilities. The era has ended in which the great architect took ca-
re of everything.




Incontro con Cristiano Frizzele, direttore operativo di Tese S.p.A.

'+5: La vostra societa, nel momento in cui aveva l'incarico di progetta-
re |"allestimento dell'ingresso del palazzo del Cinema in occasione della
GO0a Bicnnale d'Arte Cinematografica di Venezia, si & rivolta al nostro
studio.

Perché una societa di ingegneria ha bisogno degli architetti anche se 1a
normativa le consentirebbe di essere responsabile di yualunyue
progetto?

.. Secondo me una societa di ingegneria non chiama un architetto
solo per elaborare un progetto ma si awale della collaborazione dell'ar-
chitetto per Integrare nel proprio leam und spedifiva competenza indi-
spensabile per la buona riuseita del lavora, soprattutto nel caso di atti-
vita che si presentano articolate e multidisciplinari. L'architetto diventa
quindi uno degli elementi a valore aggiunto all'interno del processo.
Tese 5.p.A. che & una societa di ingegneria e di servizi tecnici si trova
a dover offrire soluzioni integrate per I'organizzazione di grandi eventi 0
la realizzazione di infrastrutture complesse. La Societa deve quindi orga
nizzare e coordinare un team di eccellenza basato su specifiche compe-
tenze professionali che devono necessariamente lavorarc in manicra
integrata.

: Perché non con architetti all'interno della struttura?

La nostra Societa non pud avere all’'interno la massima espressio-
ne di competenza per ogni clemente del progetto. E un'illusione data la
dimensione della Societa. Le determinanti che giocano all‘interno di una
Societa, per la buona riuscita di un lavoro, sono in sintesi tre: la cultura,
le competenze; le risorse. Per cultura Intendo ia capacita di comunicare,
la sensibilita di trasformare esigenze precise del cliente in requisiti pro-
gelluali condivisl e collaborare con dei soggetti che hanno un espertise
molto forte. La Societa deve poi avere all'interno quelle competenze ne-
cessarie per coordinare e risolvere il problema assegnalu con professio-
nalita, per stahilire un dialngn costruttiva ean gli altri elementi del grup-
po di progetto (architetti, grafici, ingegneri, ecc.); collaborando con spe-
Cialisti esterni, si eleva il grado delle competenze interne e quindi il
livello generale della societa. |l risultato & un prodotto di elevata qualita
condotto sotto la responsabilita della societa ed un addestramento del-
le risorse interne che cosi crescono.

- Quale la prospettiva?

1.F.: Continueremo all'interne di questo modello. Nel tempo noi dobbia-
mo consolidare la struttura per elevare le competenze interne e collabo-
rare con competenze esterne sempre diverse. |l problema diventa quello
di organizzare, utllizzare, conoscere, meuersl In condivisione.

*+%: Quale & la ricaduta economica di questa modelln?

;.F.: Una societa giovane come la nustra deve soprallulto investire
e non risparmiare, naturalmente nell'ambito del conseguimento di un
risultato economico prefissato queste operazioni devonoe essere condolle
in un'nttica di ereseita e sviluppo. Ogni operazione economica si svolge
attraverso una pianificazione di costi. In alcuni casi pud non esserci un
elevato ritorno economico a breve. a fronte di un investimento in colla-
burazioni a forte valore aggiunto come quella architettonica. Questa € la
componente di crescita e di sviluppo della Societa.

+5: Quale € il rapporto con il Committente?

:.F.: Una Societa di ingegneria come la nostra deve puntare a guada-
gnare la piena fiducia del Committente ¢ diventarc partner ncllo svilup
po del lavoro, pur mantenendo sempre la massima chiarezza nei ruoli
e nelle responsabilita. E quindi indispensabile che il fornitore si assuma
la piena responsabilita di individuare, gestire e quindi offrire tutte quelle
componenti di eccellenza necessarie per la buona riuseita prima della
proposta e poi nel caso di affidamento, dell'esecuzione del lavoro. E
per questo che puntiamo ad offrire e gestire prodotti integrati “chiavi in
mano . Le societa di ingegneria Sl Sono conquistate un mercato che era
stato forse abbandonato dagli architetti. Le societa di ingegneria opera-
no una corretta impostazione del progetto nel confronti del
Committente. Prendiamo ad esempio il vostro lavoro per il settore
Cinema della Bienngle. La passerella € diventata |'elemento di immagi-
ne di una organizzazione complessa di eventi che convergevano in un
unico spazio: I'ingresso. La nostra societa ha fatto in modo che quello
divantasse il fulcro di interesse dell'intera operazione. Ecco perché ci
serviva un progelo Ji grande visibilita chie risulvesse guello specifico
prohlema secondn le asigenze del Committente e le indicazioni dei re-
sponsabili della organizzazione della Mostra e contemporaneamente di-
ventasse |'immagine per tutta la struttura della Mostra.

Encounter with Cristiano Frizzele, operating manager of Tese 5.p.A.
C+5 Your firm, when it was chosen to design the entrance to the
Cinema hall for the 60U Biennial uf Cinematographic Art in Venice,
contacted our studio

Why does an engineering firm need architects when the law allows it
to carry out any kind of project on its own?

C.F.. | believe that an engineering firm calls in an architcet not only to
elahorate a project but also to create a collaboration that integrates
a specific capacity into its team that is indispensable for the work to
turn out well, especially for articulated and multidisciplinary actvi-
ties.

The architect thus becomes an element of added value within the en-
tire process.

Tese S.p.A., which is an engineenng and technical service firm, nas
to offer integrated solutions to the organization of big evente or to
the realization of complex infrastructures, The firm thus has o oige-
nize and coordinate a high-level team made up of actors with specific
protessional capabilities that must necessarlly work wgelher in an in-
tegrated manner.

C+S: Why not work with in-house architecls?

C.F.: Our firm simply cannot have the highest-level of capacity for ea-
ch and every element of the project, It is an illusiun given by the size
of the firm.

The factors within a firm thal determine the successful outcome of a
project are, in sum: culture, capability and resources. By culture |
mean the capacity to communicate and accurately perceive the preei:
se neerds of the client and transform them into shared project requi-
rements, collaborating with the various parties who arc cach experts
in their own fields. The firm has to then have the capabilities neces-
sary to coordinate and resolve the problems at hand with professio
nal expertise. and to establish a constructive dialogue with the other
elements in the project group (architects, graphic designers, engi-
neers, etc.). By collaborating with independent specialists we Increa-
se our copacitics and thus raise the profescsional level within the
firm. The result is a high-quality product for which the firm is respon-
sible and important training for our internal resources that grow from
the experience.

C+5: What does the future hold for you?

C.F.: We will continue to work within this model. In time we will have
to consolidate the structure of the firm to increase our capabilities
williine the fitm, and cullaborate with a series of different outside con-
sultants. The prohlem thus hecomes one of organizing. utilizing. un-
derstanding and sharing.

C+5: What is the economic consequence of this model?

C.F.: | think that a young firm such as ours has to invest instead of
save. within the limits of following a well-established financial plan, of
course, and move forward with a vision of growth and development.
Any sort of financial operation is first subject to a cost-benetit analy-
sia. In some cascs there cannot be a large immediate cconomic gain,
but vou invest in collaborators who bring with them a high added va-
lue, such as architects. This is the component of growth and develop-
ment in our tirm that | am reterring 1o.

C+5: What is your relationship with the client like?

C.F.: An engineering firm like ours has to earn the full trust of its
client and become a partner in the development of the project, all the
while keeping the roles and responsibilities quite clear. It is thus indi-
spensable that the supplier takes full regponsibility for identifying,
managing and offering all of the components necessary for the suc-
cess of the proposal, and then if the job is taken, for the success of
the finished project. This is why we focus on offering and managing
integrated products that are allinclusive. Engineering firms have sue-
ceeded in a markel thal perhaps had been abandoned by architects.
Engineering firms direct projects well for their clients. Let us take the
example of your work for the Cinema of the Biennial.

The catwalk became the image of a complex organization of events
that converged in a single space: the entrance hall. Our firm made
sure that it became the focal point for the entire operation. That is
why we needed a high-visibility project to resolve the specific problem
by responding to the needs of the client and to the reauirements of
the organizers, and at the same time becoming the emblem for the
whole structure.
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